
Essere pronti per una maxiemergenza: 
Sviluppo di un tool per la simulazione e sua implementazione 
 

Alfredo Perulli – ASUITS 
Alberto Peratoner – ASUITS 
Daniela Monteverdi – ASUITS 
Emanuele Quargnal – ASUITS 
 



Siamo pronti per le maxiemergenze ? 



Nelle maxiemergenze… 

• Problemi di coordinamento e regia 

• Problemi di comunicazione 

• Infrastrutture tecnologiche spesso non adeguate 

• Necessità di gestire la pressione mediatica 

• Non sempre tutte le risorse necessarie sono 
disponibili  

 



Maxiemergenza – perché un tool 
• Tutti noi abbiamo i nostri piani di emergenza 

• Tra i vari piani il piano di primo soccorso e di 
gestione dei maxi afflussi di feriti sono quelli che 
più impattano sull’operatività sanitaria 

• Per capire se funzionano bisogna testarli con 
simulazioni… 

 

• Ma come si programma un’esercitazione? 





Tool - Proposta 

• 4 FASI 

 
• FASE 1 : Descrizione scenario e tipologia evento 

• FASE 2 : Pianificazione della tipologia e numerosità dei 
feriti e loro flussi dallo scenario all’ospedale 

• FASE 3 : Definizione dei team di osservazione e 
rilevazione e della cabina di regia – predisposizione degli 
eventi stressanti l’organizzazione 

• FASE 4 : Chiusura esercitazione e report finale 



Fase 1 
Scenario ipotizzato : 

• Descrivere in quale contesto si vuole simulare l’evento 
(giorno, ora, luogo, numerosità della popolazione nel luogo 
indicato) 

Gli eventi : 

• Descrivere cosa succede prima dell’evento che provoca la 
maxiemergenza (crollo edificio, incidente della strada, 
esplosione, attentato, calamità naturale, …) 

Attività ed obiettivi : 

• Descrivere le attività previste in loco e quelle previste in fase 
intraospedaliera, precisando se la simulazione avverrà con 
l’impiego di figuranti o solo per linea di comando.  

• Enti partecipanti: 

• Sulla base dello scenario decidere quali realtà coinvolgere 

 

 



Scenari e pianificazione 

• Incidente stradale o ferroviario 

• Incidente industriale 

• Esplosione (accidentale, bomba, attentato NBCR…) 

• Calamità naturale (terremoto, valanga, …) 

 

• Esercitazione con figuranti o per sola linea di 
comando 

• Quando effettuare la simulazione 

• Durata stimata simulazione 

 



Fase 2 

Definizione dello scenario dei feriti sul luogo 
dell’evento e dei flussi verso l’ospedale 

 

• N° e tipologia dei feriti (trauma, intossicazione, …) 

• Gravità dei feriti (codici neri, rossi, gialli, ev. verdi e 
bianchi) 

• Presenza di feriti sulla scena e flussi verso gli 
ospedali  
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Fase 3 

Definizione dei team di osservatori e addetti alla cabina 
di regia.   

• Predisporre un numero adeguato di osservatori che 
dovranno compilare la modulistica per il rilievo della 
tempistica di intervento e della sequenza di azioni 
messe in campo.  
• Predisporre i punti di dislocazione degli osservatori 

(luogo dell’incidente, PMA, triage ospedaliero, OBI, 
etc.)  

• Predisporre la modulistica per il rilievo delle azioni e 
delle criticità  



Fase 3 

Definizione dei team di osservatori e addetti alla cabina 
di regia.   

• Predisporre un numero adeguato di addetti alla cabina 
di regia con il compito di diramare richieste impreviste  
nello svolgimento dell’esercitazione alle quali l’unità di 
crisi deve rispondere in un arco di tempo determinato.  

• Predisporre esempi di richieste impreviste da diradare nello 
svolgimento dell’esercitazione coerenti con lo scenario  
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Fase 4 

Chiusura esercitazione e report finale 

 

• Alla chiusura della esercitazione, i componenti della 
cabina di regia convocano i team di osservatori per 
un primo debriefing 

• Raccolgono tutta la modulistica prodotta e 
compilano la “Cronologia degli eventi e azioni 
conseguenti  per area di osservazione”  che verrà 
allegata al report propriamente detto. 
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Report finale 



Per scaricare il tool: 


